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Prato, 7 Agosto 2023 

Lettera informativa n. 25/2023 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

LETTERA INFORMATIVA MENSILE 

AGOSTO 2023 
 

 

 

1) Principali scadenze dal 16 Agosto 2023 al 15 Settembre 2023 

2) Con la “proroga di ferragosto” versamenti e adempimenti sospesi fino al 21 agosto 2023 

3) Decorre dal 1° agosto 2023 la sospensione feriale dei termini  

4) Lotteria scontrini: al via il credito di imposta per l’adeguamento dei registratori telematici 

5) Il credito di imposta per gli aumenti dei consumi di energia elettrica e gas naturale dei primi 

due trimestri 2023 
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1. PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 2023 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2023, con il commento 

dei termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, 

D.L. 70/2011. 

SCADENZE FISSE 

21 

agosto 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

Scade anche il termine di versamento dell’Iva a debito riferita al secondo trimestre 2023 

per i contribuenti Iva trimestrali. 

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento dei contributi Inail 

Scade oggi il termine per il versamento della terza rata del premio Inail per la quota di 

regolazione del 2022 e la quota di acconto del 2023. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 

fonte effettuate nel mese di luglio:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
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nel mese di luglio riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi. 

 

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento dei contributi 

fissi relativi al secondo trimestre 2023. 

 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese di luglio. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il 

secondo trimestre 2023. 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di 

importo inferiore a 300 euro con riferimento al mese di luglio. 

25 

agosto 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese di luglio. 

 

31 

agosto 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese 

di giugno. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio.  

 

15 

settembre  

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di 

importo inferiore a 300 euro. 
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2. CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI E ADEMPIMENTI SOSPESI 

FINO AL 21 AGOSTO 2023 

Anche per il 2023 è operativa la c.d. “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli adempimenti e 

dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata nel periodo compreso tra il 1° al 20 agosto 

(che slitta al 21 agosto in quanto quest’anno il giorno 20 cade di domenica e quindi la scadenza viene 

rinviata al lunedì successivo). 

Il rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto 

originariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, 

D.Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comuni o 

enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

A titolo puramente esemplificativo si indicano i principali versamenti la cui scadenza originaria è fissata 

in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto e che, per effetto del citato slittamento passa al 21 

agosto 2023. 
 

Versamento delle ritenute Irpef operate nel mese di luglio 

Versamento del debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

Versamento del debito Iva secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

Versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

L’Agenzia delle entrate ha precisato, con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici (valida 

anche per la proroga di quest’anno), che la “proroga di ferragosto” si applica anche ai tributi, contributi 

e premi (comprese le sanzioni e gli interessi) dovuti a seguito di: 

 ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997; 

 conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, D.Lgs. 546/1992; 

 concordato e definizione agevolata delle sanzioni previste dal D.Lgs. 218/1997; 

 procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 16, D.Lgs. 472/1997; 

 atto di irrogazione immediata delle sanzioni di cui all’articolo 17, D.Lgs. 472/1997. 

Si rammenta che il rinvio al 21 agosto 2023 opera anche con riferimento agli adempimenti 

tributari che scadono nello stesso periodo. 

 

Sono invece sospesi dal 1° agosto al 4 settembre i termini: 

 per il pagamento delle comunicazioni di irregolarità a seguito di controlli automatizzati e di 

controlli formali (articolo 36-bis e 36 ter, D.P.R. 600/1973 e articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972) 

meglio noti come AVVISI BONARI; 

 per il pagamento degli atti di liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a tassazione 

separata; 

 per la trasmissione dei documenti e delle informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle 

entrate o da altri enti impositori (esclusi quelli relativi alle richieste effettuate nel corso delle 

attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle procedure di rimborso ai fini Iva). 
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3. DECORRE DAL 1° AGOSTO 2023 LA SOSPENSIONE FERIALE DEI TERMINI  

Anche per il 2023, decorre dal 1° agosto il c.d. “periodo feriale”, ovvero il lasso temporale durante il 

quale, ai sensi della L. 742/1969, si determina la sospensione dei termini relativi ai procedimenti di 

giustizia civile, amministrativa e tributaria.  

La sospensione, tuttavia, non opera per tutti gli adempimenti; è quindi necessario avere ben chiari quali 

siano quelli sospesi e soprattutto quelli che non lo sono. 

 

Termini sospesi 

Proposizione ricorso e reclamo 

Costituzione in giudizio 

Deposito di memorie e documenti 

Proposizione appello 

Definizione degli atti in acquiescenza 

Definizione delle sole sanzioni in misura ridotta, proseguendo la lite sul tributo, oppure definizione 

dell’atto di contestazione o irrogazione delle sanzioni 

 

Accertamento con adesione 

La presentazione dell’istanza di accertamento con adesione comporta la proroga di 90 giorni del 

termine per l’impugnazione dell’atto in relazione al quale si intende contrattare un’adesione: la 

sospensione feriale esplica i propri effetti anche in relazione alla procedura di accertamento con 

adesione. 

 

Controlli automatizzati 

Il Legislatore ha introdotto, attraverso l’articolo 7-quater, comma 17, D.L. 193/2016, la sospensione, 

dal 1° agosto al 4 settembre, dei termini di 30 giorni previsti per il pagamento delle somme dovute, 

rispettivamente, a seguito dei controlli automatici, dei controlli formali e della liquidazione delle 

imposte sui redditi assoggettati a tassazione separata. 

Pertanto, godono della sospensione i seguenti atti: 

Comunicazioni/avvisi bonari 

relativi alle liquidazioni delle 

dichiarazioni, ex articoli 36-bis, 

D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 

633/1972 

Comunicazioni relative al 

controllo formale della 

dichiarazione, ex articolo 36-

ter, D.P.R. 600/1973 

Esiti relativi alla 

liquidazione delle imposte 

sui redditi assoggettati a 

tassazione separata 

 

Questa sospensione non va confusa con quella dei versamenti di imposte e contributi: questi, con 

riferimento alle scadenze che cadono nel periodo che va dal 1° al 20 agosto, slittano in blocco al 20 

agosto (21 agosto quest’anno, in quanto il 20 cade di domenica). 
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4. LOTTERIA SCONTRINI: AL VIA IL CREDITO DI IMPOSTA PER L’ADEGUAMENTO 

DEI REGISTRATORI TELEMATICI 

Come si ricorderà la lotteria degli scontrini è stata istituita con la Legge di Bilancio 2017.  

In questi giorni l’Agenzia delle entrate ha approvato il provvedimento direttoriale prot. n. 231943 del 23 

giugno 2023, al fine di istituire un credito di imposta per l’adeguamento dei registratori di cassa 

telematici alla nuova lotteria degli scontrini istantanea 2023. 

 

Lotteria degli scontrini istantanea 

Con il provvedimento direttoriale prot. n. 15943 dello scorso gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate ha 

previsto che i registratori di cassa debbano essere aggiornati entro il prossimo 2 ottobre 2023 per 

permettere la generazione del “codice bidimensionale” direttamente con l’emissione dello “scontrino”. 

Tale codice è di fatto un QR Code, che viene poi riportato nel documento commerciale ai fini 

della partecipazione al nuovo sistema di vincita.  

La novità della lotteria 2023 consiste nella modifica alla periodicità dei premi che dal 2023 non saranno 

più settimanali, mensili e annuali ma addirittura giornalieri e si parlerà quindi di lotteria istantanea. 

 

Necessario l’adeguamento software 

Al fine di permettere ai clienti la partecipazione alla lotteria è necessario un adeguamento software dei 

registratori, il software del registratore telematico deve essere infatti predisposto per poter memorizzare 

e trasmettere i dati della lotteria. 

Al fine di agevolare i commercianti tenuti all’adeguamento dei propri registratori l’Agenzia delle 

Entrate ha istituito, con il nuovo provvedimento n. 231943, un credito d’imposta de 100% della spesa 

riconosciuto agli esercenti che adattano i propri registratori alle nuove regole, la somma spetta 

comunque nel limite di 50 euro per ogni registratore. 

Il credito potrà essere usato in compensazione sul modello F24, dalla prima liquidazione periodica Iva 

successiva alla registrazione della fattura per l’adeguamento da pagarsi con mezzi tracciabili. 

 

 Il codice tributo da utilizzare sarà il “7032”, anno 2023 

 

Il credito va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 

2023 e nella dichiarazione degli anni d’imposta successivi, fino al termine dell’utilizzo. 
 

ATTENZIONE: il credito potrà essere usufruito fino all’esaurimento dei fondi stanziati, in caso di 

incapienza lo scarto del modello F24 è comunicato al soggetto che lo ha trasmesso tramite 

un’apposita ricevuta che si può consultare attraverso i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle entrate. 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329112/Provvedimentodel+23+giugno+2023+-+Credito+d%27imposta+registratori+telematici.pdf/6cb76b4d-bc11-e820-7733-523bc8b9f449
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5. IL CREDITO DI IMPOSTA PER GLI AUMENTI DEI CONSUMI DI ENERGIA 

ELETTRICA E GAS NATURALE DEI PRIMI DUE TRIMESTRI 2023 

Anche per il I trimestre 2023 e per il II trimestre 2023 è stato riconosciuto un credito di imposta 

proporzionale all’incremento dei consumi di energia elettrica e di gas naturale.  

Nel presente approfondimento si analizzerà il contributo sotto forma di credito di imposta spettante alle 

imprese non energivore e non gasivore. 

Il beneficio, come chiarito dall’Agenzia delle entrate, è potenzialmente fruibile anche dalle imprese per le 

quali non è possibile quantificare l’incremento dei costi sostenuti rispetto a quelli sostenuti nel 2019.   

 

I contributi per i rincari di energia per il I trimestre e il II trimestre 2023 

Per le imprese non energivore, titolari di almeno una fornitura con potenza disponibile pari o superiore a 

4,5kW è riconosciuto un credito di imposta pari al 35% (I trimestre) e al 10% (II trimestre) della spesa 

sostenuta per l’acquisto della componente energetica acquistata e utilizzata (al netto di imposte e sussidi) 

nel primo e nel secondo trimestre 2023.  

Il contributo in conto esercizio è riconosciuto a condizione che il prezzo medio per kWh della componente 

energia del trimestre precedente quello per cui si conteggia il credito abbia subito un incremento superiore 

al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.  

Categoria 
Periodo 

riferimento 

Spettanza del credito di 

imposta 
Calcolo del contributo 

Imprese non 

energivore 
I trimestre 2023 

Incremento del 30% della 

componente energetica nel IV 

trimestre 2022 rispetto al IV 

trimestre 2019 

35% del costo sostenuto nel I 

trimestre 2023 

Imprese non 

energivore 
II trimestre 2023 

Incremento del 30% della 

componente energetica nel I 

trimestre 2023 rispetto al I 

trimestre 2019 

10% del costo sostenuto nel II 

trimestre 2023 

  

I contributi per i rincari di gas naturale per il I trimestre e il II trimestre 2023 

Per le imprese non gasivore è riconosciuto un credito di imposta pari al 45% (I trimestre) e al 20% (II 

trimestre) della spesa sostenuta per l’acquisto del gas consumato nel I e nel II trimestre 2023, per usi 

diversi da quelli termoelettrici.  

Il contributo in conto esercizio è riconosciuto a condizione che il prezzo di riferimento del mercato 

infragiornaliero (MI-GAS) del gas naturale del trimestre precedente quello per cui si conteggia abbia 

subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell’anno 2019. 

Categoria 
Periodo 

riferimento 

Spettanza del credito di 

imposta 
Calcolo del contributo 

Imprese non 

gasivore 
I trimestre 2023 

Incremento del 30% del gas 

consumato nel IV trimestre 2022 

rispetto al IV trimestre 2019 

45% del costo sostenuto nel I 

trimestre 2023 

Imprese non 

gasivore 
II trimestre 2023 

Incremento del 30% del gas 

consumato nel I trimestre 2023 

rispetto al I trimestre 2019 

20% del costo sostenuto nel II 

trimestre 2023 
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L’utilizzo dei crediti di imposta nel modello F24 

I crediti di imposta corrispondenti ai contributi spettanti devono essere utilizzati esclusivamente in 

compensazione nel modello F24 entro il 31 dicembre 2023 e non possono essere richiesti a rimborso. In 

alternativa all’utilizzo in compensazione, i crediti di imposta possono essere ceduti secondo le modalità 

previste dai provvedimenti n. 116285/2023 e n. 237453/2023 dell’Agenzia delle entrate. 

L’utilizzo non prevede alcuna preventiva comunicazione all’Agenzia delle entrate: vanno utilizzati i 

seguenti codici tributo per le imprese non energivore e non gasivore: 

 codice tributo 7011: credito di imposta energia primo trimestre 2023; 

 codice tributo 7013: credito di imposta gas primo trimestre 2023; 

 codice tributo 7016: credito di imposta energia secondo trimestre 2023; 

 codice tributo 7018: credito di imposta gas secondo trimestre 2023. 

Il modello F24 va presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle entrate (Entratel/Fisconline). I crediti sono utilizzabili senza la preventiva verifica di 

rispetto di soglie di utilizzo di crediti fiscali e non sono tassati né ai fini delle imposte sui redditi né ai fini 

Irap.  

 

 

Cordiali saluti 

Professionisti Associati 


